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ground.

The post-flight selection of events was based on the following criteria. The detection of an inverted
Y or V shape in one orthogonal view of the spark-chamber, and the elimination of single-track events
or those intersecting the wall. After the event being accepted, its direction and energy were
determined. The determination of event direction was based on a weighted bisector method: the
direction was weighted toward the higher energy electron or positron. Details of this method can be
found in Fichtel et al.(1972). The arrival direction is first determined in space-craft coordinates
(altitude-azimuth), and then using the space-craft's attitude data, the celestial coordinates are
determined.

The energy calculation is based on multiple Coulomb scattering of pair electrons in the tungsten
plates. A description of this formalism is given by Pinkau (1966, 1968) and Kniffen (1969). The
accuracy of measuring the scattering angle limits the maximum measurable energy, since higher
energy γ-rays have smaller scattering angles. For SAS-2 this energy is about 200 MeV.

2.2.2  Human Selection

About 10% of events are considered marginal, based on the automated-selection criteria. Humans are
then used to select those events which are γ-rays, by viewing the two orthogonal views of the spark-
chamber on a graphics terminal. If the event is accepted then the direction and energy are determined
using the automated selection software.
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Chapter 3
POTENTIAL PROBLEMS
3.1  Earth Albedo
(Source: Marvin 1978)

One of the major problems with γ-ray astronomy is the interaction of cosmic-rays with the Earth's
atmosphere producing high energy γ-rays. Most of these events were rejected and not included in the
database, because the zenith angle (the angle between the estimated γ-ray direction and the zenith
(the spacecraft pointing direction)) was > 90o, implying their direction is near the Earth's horizon.

During the creation of the SAS-2 2 database, the STDGTI (standard good-time-interval) and ALLGTI
(all good-time-interval) were determined from the spacecraft orbital data using the following criteria:
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Il Progetto MAGIC-D 

Misura del raggio terrestre: 
sulle rive dell’oceano, è 

possibile appassionarsi delle 
meraviglie della natura anche 

calcolando la lunghezza del 
raggio terrestre. Bastano delle 

semplici triangolazioni e 
l’utilizzo del corpo umano come 

unico strumento!	


	


	


	


Misura distanza Terra-Luna: è 
stata utilizzata la posizione 

relativa della Luna rispetto alle 
stelle, catturata da fotografie 

digitali, per misurare la distanza 
Luna-Terra. Questa misura è 

stata effettuata 
contemporaneamente da altri 
colleghi ricercatori sparsi per 
l’Europa, in collegamento via 

Skype. 	


Riconoscimento visivo dei segnali gamma: 
il segnale gamma raccolto da MAGIC è 
estremamente raro (meno dello 0.01%) 
rispetto al background. Durante lo stage i 
ragazzi tentano di riconoscere ad occhio 
questi segnali, cercando di dare una 
stima della luminosità della sorgente, 
approfondendo poi i concetti di selezione 
e di rumore di fondo.	

	

Notti di osservazione del cielo: non 
poteva mancare, cogliendo le eccezionali 
condizioni atmosferiche offerte 
dall’osservatorio, una notte di 
osservazione del cielo luminoso!	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

Caffè MAGICO: uno specchio da un 
metro quadrato si può rivelare 
estremamente curioso, se ad utilizzarlo 
sono dei giovani studenti! Dopo dettagliati 
calcoli, ottimistiche previsioni e fortuite 
soluzioni, uno specchio di MAGIC è stato 
“reinventato” per preparare del caffè 
convogliando la luce del sole verso una 
moka! Ne è uscito il caffè più 
soddisfacente dell’isola!!  	

	


Attività pratiche al telescopio: durante i giorni 
di permanenza presso il sito del telescopio, è 
stata data agli stagisti l’opportunità di 
collaborare a stretto contatto con i 
ricercatori, svolgendo alcuni piccoli compiti 
utili alla collaborazione, quali il controllo del 
corretto funzionamento del sistema degli 
specchi e l’utilizzo di parte della catena 
elettronica per alcuni semplici test.	


ATTIVITA’ PRATICHE 

Nell’ambito del Piano Lauree Scientifiche, Orientamento e 


Formazione degli insegnanti, il progetto MAGIC-D



si propone, dal 2009 alle scuole secondarie di II grado della 
regione Veneto. Tra le sue attività, il progetto prevede uno stage per 

studentiper un periodo di 10 giorni presso l’osservatorio MAGIC, 
alle isole Canarie, e un’attività formativa rivolta agli insegnanti,  

come illustrato in questo poster.



CONTATTI 
Mail:	
  magicd@pd.infn.it	
  

Sito	
  web:	
  hHp://www.fisica.unipd.it/index.php?id=505	
  
WikiSpace:	
  hHp://magic-­‐d2010-­‐phase1.wikispaces.com/	
  

Facebook:	
  hHp://www.facebook.com/home.php#!/group.php?gid=98123103331&ref=ts	
  
Proceeding	
  Comunicare	
  Fisica	
  -­‐	
  Frasca7	
  2010	
  -­‐	
  Il	
  ProgeHo	
  MAGIC-­‐D	
  2009:	
  O"o	
  studen+	
  alle	
  Canarie	
  alla	
  

scoperta	
  del	
  telescopio	
  MAGIC,	
  disponibile	
  qui:	
  hHp://photon07.pd.infn.it:5210/users/scalz8/Conferences/
CoFis2010/	
  

Materia Oscura	


Pu
lsa
rs	


Gamma 
Ray 

Bursts	


Effetti 
Quantum	


Gravitazionali	


Orizzonte gamma 
cosmologico	


Nuclei Galattici 
Attivi	


Origine 
dei Raggi 
Cosmici	


MAGIC studia diversi corpi celesti appartenenti alla nostra 
galassia (le Pulsar, i resti di esplosioni di SuperNova, i 

MicroQuasar) e anche delle sorgenti extra-galattiche (Nuclei 
Galattici Attivi) nella radiazione gamma. Inoltre, grazie alla sua 
leggerezza e velocità di movimento, può collaborare con i satelliti 

e gli altri telescopi per cercare di catturare fenomeni 
estremamente variabili, come i Lampi di luce gamma (Gamma Ray 

Bursts).


MAGIC si occupa di indagare alcune tra le caratteristiche più 
misteriose dell'Universo, come la sua opacità o la natura della 

Materia Oscura.



Il sistema di due telescopi MAGIC si trova alle Canarie, nell'isola 
di La Palma (Canarie), in un osservatorio che ospita molti altri 

telescopi ottici. 


Ma MAGIC è un telescopio 

speciale, dato che non fa delle 
"foto" raccogliendo la luce 

emessa dalle sorgenti celesti. 


MAGIC vuole osservare la 

radiazione gamma emessa da 
questi oggetti lontani, che è 

stremamente debole. Per farlo 
studia le particelle cariche 
(sciami) prodotte nell'alta 

atmosfera dai questi raggi, 
che emettono una debole 

radiazione caratteristica (per 
un effetto conosciuto come 

Cherenkov), di colore vicino al 
blu. 

Quest'ultima viene raccolta dai grandi specchi di MAGIC (17 

metri di diametro) e focalizzata su particolari rivelatori 
(detti Camere) composti da un migliaio di speciali pixel (i 

fotomoltiplicatori).



CHE COS’È MAGIC ? 

• Lo spettro elettromagnetico e i raggi gamma	

• I raggi cosmici e gli sciami atmosferici	

• Gli orizzonti in astrofisica	

• La tecnica IACT (per telescopi che studiano 
l’immagine Cherenkov prodotta dai gamma in 
atmosfera)	

• Calibrazione, pulizia dell’immagine e parametri di Hillas	

• La separazione segnale/rumore tramite metodi di 
classificazione delle informazioni note	

• Il sito del telescopio, l’isola, le procedure di sicurezza 	

• Cenni di cosmologia e di fisica delle particelle 
elementari	


ARGOMENTI DI STUDIO 

Nella seconda metà dello stage, dopo la fase preparatoria, il 
gruppo si è trasferito presso il sito del telescopio, e ha potuto 
conoscere direttamente gli scienziati in turno ed effettuare 
una visita alle strutture e ai sottosistemi dell’esperimento.	


PRESA DATI PRESSO 
IL SITO DI MAGIC 

In particolare è stato 
possibile partecipare 

alla presa dati 
notturna,	


seguendo il lavoro dei 

ricercatori da vicino!	


Nel corso dello stage, in vista della salita 
all’Osservatorio, sono stati affrontati, presso il 

centro di astrofisica, alcuni argomenti propedeutici, 
tra cui:	


È stata assegnata a ciascun ragazzo la 

lettura di un articolo scientifico 
pubblicato dalla collaborazione MAGIC, in 

lingua inglese.	

L’ultimo giorno è avvenuta l’esposizione 

da parte dei ragazzi.	


Lo stage ha comportato 
anche occasioni di scambio 

e confronto con altri studenti italiani ed europei, agganciati al progetto grazie all’interessamento espresso da altri istituti universitari. 

Resti di 
SuperNova	


Attività formativa ideata dalla prof.ssa Rossella 
Faraldo dell’USR del Veneto-INFN Padova e dal prof. 
Antonio Saggion del Dipartimento di Fisica-INFN 
Padova dal titolo: “Programmazione di un percorso 
didattico per Unità di Apprendimento a carattere 
trasversale”.


Realizzata con il contributo di: Dott.ssa E. Prandini, 
Dott. V. Scalzotto e dell’U.S.R. del Veneto.





Lo scopo è di integrare i programmi scolastici con 
approfondimenti disciplinari che provengono dal 
contatto diretto con la ricerca avanzata.





Il progetto, in piccola parte orientato verso gli 
studenti, è stato pensato soprattutto per i docenti; 
e s s o v u o le rea l i z zare u na s it u az i o n e d i 
spe r imentaz io ne d iretta della meto dolog ia 
d’integrazione delle scienze e la possibilità di 
introdurre nei corsi di formazione il contatto con la 
fisica di frontiera.


Lo scopo è creare per i docenti la possibilità di “ 
fare” ricerca didattica in senso stretto.


Si vuole creare la possibilità di un aggiornamento 
specifico permanente che permetta:


- lo svecchiamento del linguaggio specifico


- l’apprendimento di nuovi contenuti specifici


- l’apprendimento di nuove tecniche per la trattazione 
dei dati sperimentali


- la possibilità di realizzare attività laboratoriali più 
avanzate.



ATTIVITA’ PER 
DOCENTI 

STAGE PER STUDENTI A LA PALMA 
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Narra-ve	
  approach	
  to	
  very	
  young	
  people	
  (but	
  not	
  only	
  to	
  them…)	
  

ScienFfic	
  elements	
  masked,	
  hided	
  behind	
  funny	
  and	
  interesFng	
  characters	
  and	
  sFmulFng	
  	
  
situaFons.	
  

Different	
  strategies	
  to	
  involve	
  people:	
  

No	
  need	
  of	
  explaining	
  always	
  everything	
  to	
  everyone.	
  Fairy	
  tales	
  and	
  the	
  myth	
  demonstrate	
  	
  
the	
  uFlity	
  of	
  teaching	
  something	
  without	
  specifying	
  the	
  real	
  meaning	
  behind	
  narraFon	
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A	
  call	
  from	
  Cosmos	
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Science Comics and Cartoons 
(www.scienceinschool.org)	
  

 

There is an increasing amount of evidence 
that comics an still cartoons can be useful 
When teaching science. 
 
	
  

Children enjoy reading comics, and both the visual 
appeal of the artwork and the intriguing narrative 
(which can be humorous and educational) make 
comics an excellent medium for conveying 

scientific concepts in an intriguing way  

	
  They can be used by teachers as a lesson starter, to 
determine student’s prior knowledge (such as existing 
scientific vocabulary, preconceptios and 
misconceptions ), to motivate students to ask questions, 
and to help students’ understanding of science topics by 
allowing them to produce their own comics 
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The first Concept Cartoons were created by 
Brenda Keogh and Stuart Naylor in 1991 

The response of learnes to these Concept 
Cartoons was encouraging. 
 
Primary school students and teachers all 
responded very positively 

History 
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Concept Cartoons are based on everyday situation that  
don’t appear to be scientific, so students lacking in  
Confidence are less likely to be intimidated by the science  
and more likely to engage with them 

These everyday situations appear to be effective across 
geographical and cultural boundaries, Enabling Concept  
Cartoons to be used Successfully in a wide range of  
countries 

They present alternative viewpoints on the situation,  
including the scientifically accettable viewpoint(s). 

Sometime they have a blank speech bubble, to give a clear  
statemente that they may more ideas that are not included  
in the dialogue so that learnes are encouraged to explore alternative ideas 

The background text is written in students’ language, so they can be used  
indipendently by learnes if the teacher feels that this is appropriate 

Charactheristics 
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This way, students live indirectly the 
scientific problem and can freely make the 
choice of entering in empathy with the 
character or the opposite Choice: they  
can prefer to look at what happens to the 
guy living in the cartoon avoiding to Feel 
embarassed, angried, afraid of saying the 
wrong thing,… 
 

Some way, he lives part of the experience  
of his teacher when he listens to His pupils 
expressing ideas: he stays on step back and 
has the possibility to better think to the 
physical problem. This help the student to 
live for a while in A Different position, and 
with a different Point of view.  

In my opinion, the best reason to use Concept 
Cartoons is that they permit to objectify  
the Situation and the characters living in it.  
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The END
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CHANGE OF PERSPECTIVE: 
 

NATURE SPEAKS ABOUT HERSELF 
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IN A TWO-FOLD UNIVERSE, 
GEOMETRY IS TIME 
	
  
LOOK-BACK TIME: 
 

- “NOW” IS THE  PLACE YOU  
ARE IN;  
 

- FUTURE IS YOUR BACK 

-  PAST IS LITTLE, IN FRONT  
     OF YOU;  
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THE GOAL HERE IS TO CREATE A  

SYMPATHETIC RELATIONSHIP  

BETWEEN WHO READS AND THE  

UNIVERSE SEEN AS A HUGE, LIVING,  

SUFFERING ENTITY 
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CherenZoo: evaluation of brain biases and the perspective for a new humanism 
	
  	
  

Conclusions 

This strategy to engage public would strongly depend on human capability of 
distinguishing particular shapes in quite noisy CTA images.The analysis of such an effect 
would be of primary importance in determining a first-level bias that may affect 
the Zooties’ classification. 
This study will allow us to create a huge data-base concerning human vision in order 
to establish the importance of pareidolia in pattern recognition.  
In addition to the possible astrophysical return from Zooities, we propose to use 
the sky as a tool to provide insights on the human behaviour. 

- Citizen science seems promising for analysing huge database as those of CTA and 
similar facilities. Are we sure that this approach can only provide an astrophysical 
impact? 

- Narrative approach and engagment of very young people 

-  Better comprehension of narrative structures applied to scientific topics.  
      A new Propp classification? 

-  Great differentiation between tutorial styles: from scientific article to  
    outreach article,  from comics to fairy tales: scientific aspects of narration 
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Maybe we should hope that in the future the way that science will work  

Will be different:  
 

for every scientific paper product, there must be a cartoon or other 
outreach work that explains it, and both must be submitted along with 

peer review 

hKps://www.youtube.com/watch?v=VX_q2E5JFMw&list=ULKnuFkTACaWw&index=15	
  
	
  

(Probably) There’s no great science if you  
aren’t able to explain it    

Milenio de Astrofisica (MAS) 
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